
L’OSSERVATORE ROMANOmercoledì 11 luglio 2012 pagina 7

Pubblicati gli atti del simposio internazionale sugli abusi su minori compiuti da chierici

Guarigione e rinnovamento

Operativa la commissione interdiocesana istituita dalla Conferenza episcopale

La Chiesa in Belgio e la protezione dei bambini

Sono appena giunti in libreria gli atti
del simposio internazionale svoltosi a
Roma nel febbraio scorso sul tema degli
abusi sessuali su minori commessi da
chierici. Pubblichiamo integralmente la
prefazione del volume a firma dei cura-
tori, monsignor Charles J. Scicluna e i
gesuiti David J. Ayotte e Hans Zollner
(Verso la Guarigione e il Rinnova-
mento. Simposio 2012 della Pontificia
Università Gregoriana sugli abusi ses-
suali su minori, Roma-Bologna, Ponti-
ficia Università Gregoriana - Edizioni
Dehoniane Bologna, 2012, pagine 305,
euro 26,50).

Negli ultimi anni, le violenze sessua-
li su minori da parte di membri del-
la Chiesa, specialmente da parte dei
suoi presbiteri, sono diventate uno
scandalo percepito non solo dai suoi
capi, ma anche da molte persone in
tutto il mondo. Da parte sua, il Pa-
pa Benedetto XVI ha parlato di que-
sto scandalo, affermando, fra l’a l t ro :
«Furono commessi gravi errori di
giudizio e si sono verificate mancan-
ze di governo» (Lettera pastorale ai
cattolici di Irlanda, n. 11). Il Papa è
convinto che la crisi causata dalla ri-
velazione di queste violenze dovreb-
be generare in tutti i pastori e i fede-
li uno «slancio per un onesto auto-
esame e un convinto programma di
rinnovamento ecclesiale e individua-
le» (ibidem, n. 2).

Il simposio «Verso la guarigione e
il rinnovamento», tenuto alla Ponti-
ficia Università Gregoriana, a Roma,
dal 6 al 9 febbraio 2012, intendeva
aiutare vescovi, superiori religiosi e
altre persone in posti di particolare
responsabilità a fare un sincero esa-
me di coscienza, come richiesto dal
Papa, e a stimolare il rinnovamento
personale ed ecclesiale. Il simposio
voleva essere un’ulteriore tappa nel
lungo e doloroso percorso che la
Chiesa ha intrapreso per affrontare
la «ferita aperta» della violenza ses-
suale (Benedetto XVI).

Nel suo messaggio ai partecipanti
al simposio, trasmesso dal segretario
di Stato, Benedetto XVI incoraggiava
ognuno ad accettare questa sfida con
un amore ispirato dal Vangelo in
modo da offrire a bambini indifesi, a
giovani e adulti lo spazio vitale ne-
cessario per il loro integrale sviluppo
umano e spirituale. Il Papa chiede-
va, inoltre, a tutti i partecipanti di
perseguire una maggiore compren-
sione dell’intera situazione affinché
si potesse instaurare in tutta la Chie-
sa una cultura di efficace protezione
dei giovani e di sostegno alle vitti-
me. Per concretizzare queste speran-
ze espresse dal Papa, nel settembre
del 2010 si decise di organizzare un
simposio sulla questione delle vio-
lenze sessuali all’Università Grego-
riana. Fin dall’inizio l’iniziativa poté
contare su un sostegno esplicito e un
aiuto concreto da parte di vari dica-
steri del Vaticano. Si dovrebbe ricor-
dare, in particolare, l’incoraggiamen-
to della Segreteria di Stato e delle
Congregazioni per la Dottrina della
Fede, dei Vescovi e dell’Evangelizza-
zione dei Popoli. Il simposio inten-
deva anche monitorare e continuare
il lavoro avviato dalla Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede con la
Lettera circolare del 3 maggio 2011,
che chiedeva alle conferenze episco-
pali di tutto il mondo di elaborare
linee guida per la protezione dei mi-
nori. Di conseguenza, gli invitati al
simposio furono anzitutto e soprat-
tutto rappresentanti delle conferenze

Dopo l’estate l’esame delle linee-guida

BRUXELLES, 10. È operativa da alcu-
ni giorni in Belgio la commissione
interdiocesana per la protezione dei
bambini e dei giovani, voluta dalla
Conferenza episcopale. Lo scorso
gennaio con la pubblicazione del
documento Sofferenza nascosta. Verso
un approccio globale degli abusi ses-
suali nella Chiesa partiva il lavoro
«di riconoscimento e di riparazione
— si legge in un comunicato della
Conferenza episcopale — verso le
vittime di abusi sessuali in un con-
testo ecclesiale o pastorale». Il do-
cumento — di 52 pagine, pubblicato
dalle Edizioni Licap — è la risposta
dei vescovi e dei superiori dei reli-
giosi del Belgio ai casi di abusi ses-
suali commessi da parte del clero.
Un documento forte e toccante che
contiene diverse linee guida che mi-
rano a sostenere e affiancare le vitti-
me di abusi, a rompere il clima di
omertà, a cooperare per il riconosci-
mento e la riparazione e prevenire
ulteriori abusi in futuro.

Nei mesi scorsi, nelle diocesi del
Paese hanno anche iniziato la loro
attività i dieci centri di contatto per
le vittime ed è stata messa in fun-
zione la procedura di arbitrato pro-
posta dalla commissione parlamen-
tare. Le vittime di abuso potranno
presentare la loro richiesta di rico-
noscimento, di riparazione e di ri-
sarcimento economico sia ai punti
di contatto che presso il centro di
arbitrato.

La nuova commissione avrà di-
versi compiti da espletare. In parti-
colare, dovrà sostenere i dieci centri
di contatto locali, raccogliere le li-
nee di comportamento già in uso
per migliorare la prevenzione verso
gli abusi o gli atteggiamenti tra-
sgressivi e garantire un collegamen-
to efficace tra i responsabili eccle-
siali e le strutture sociali che opera-
no nell’ambito degli abusi e della
prevenzione. Infine, la commissione
dovrà redigere annualmente un rap-
porto sulle denunce presentate ai
centri di contatto e sui passi com-

piuti in ogni singola vicenda. La
commissione interdiocesana per la
protezione dei bambini e dei giova-
ni, presieduta dal professore emeri-
to Manu Keirse, della facoltà di
medicina dell’Università cattolica di
Lovanio, è composta, tra gli altri,
da monsignor Guy Harpigny, ve-
scovo di Tournai, monsignor Johan
Jozef Bonny, vescovo di Anversa,
monsignor Herman Cosijins, segre-
tario generale della Conferenza epi-
scopale belga, l’abate Erik De Sut-
ter, presidente dell’assemblea dei
superiori maggiori del Belgio, pa-
dre Daniel Sonveaux, delegato del-
la conferenza dei religiosi e delle re-
ligiose del Belgio, il professor Lieve
Vandemeulebroecke della facoltà di
scienze psicologiche e pedagogiche
dell’Università cattolica di Lovanio,
il vice rettore emerito professor
Xavier Renders della facoltà di psi-
cologia dell’Università cattolica di
Lovanio, nonché medici e psicologi,
referenti dei centri di contatto e re-
sponsabili della pastorale giovanile.

Gran parte degli episcopati mondiali ha già
risposto positivamente alla richiesta avanzata
dalla Congregazione per la Dottrina della Fede
di elaborare delle linee-guida per fare fronte
allo scandalo degli abusi sessuali su minori
commessi da uomini di Chiesa. In particolare,
per il promotore di giustizia, monsignor
Charles J. Scicluna, intervistato dal mensile
«Jesus», «è incoraggiante il dato del mondo
anglosassone, ma anche Europa, Asia e America
Latina hanno alte percentuali di risposta». Un
risultato lusinghiero, perché «senza contare il
continente africano, che è una realtà particolare,
in grande difficoltà nelle strutture ecclesiastiche,
più della metà delle conferenze ha risposto».
Per gli episcopati che ancora non hanno
risposto, invece, «è in partenza una lettera di
sollecito». In ogni caso, da parte della
Congregazione vaticana, per valutare tutti i testi
«ci vorrà almeno un anno» e il lavoro «avverrà
dopo il periodo estivo». Monsignor Scicluna,

nel febbraio scorso, è stato tra i partecipanti al
simposio internazionale, svoltosi a Roma presso
la Pontificia Università Gregoriana, sul tema
degli abusi commessi da chierici, di cui ora
sono disponibili gli atti. Tra i curatori del
volume, oltre allo stesso Scicluna, i gesuiti
David J. Ayotte e Hans Zollner. Quest’ultimo,
preside dell’Istituto di psicologia della
Gregoriana, in un’intervista con Alessandro
Gisotti di Radio Vaticana ha sottolineato il
ruolo svolto direttamente dal Papa e dalla Santa
Sede nella lotta a questo scandalo. «Il Papa è
veramente un grande maestro di ascolto e
prende sul serio la sofferenza e questa piaga che
la Chiesa, tramite i suoi ministri che hanno
abusato di minori, ha inflitto al corpo di queste
vittime e anche al Corpo della Chiesa stessa».
Inoltre, «siamo molto grati per l’app oggio
avuto da parte di tutte le Congregazioni
interessate, ci hanno veramente appoggiato.
Abbiamo ricevuto anche una lettera del

cardinale segretario di Stato, Tarcisio Bertone, a
nome del Papa, in cui appoggiava l’iniziativa,
incoraggiava questo simposio e incoraggiava il
cammino verso una guarigione e un
rinnovamento che noi da soli non possiamo
mettere in atto».

bilire un clima di fidu-
cia. Nei pomeriggi di
martedì 7 e mercoledì
8 febbraio furono or-
ganizzati gruppi di la-
voro su questi temi: «I
costi reali della violen-
za sessuale»; «Porno-
grafia e Internet»; «La
prevenzione della vio-

episcopali a livello mondiale nonché
i superiori generali delle congrega-
zioni religiose e di altri istituti di vi-
ta consacrata. La scelta dei singoli
partecipanti venne lasciata alle con-
ferenze episcopali e alle unioni inter-
nazionali dei superiori generali (ma-
schili e femminili).

Al simposio hanno partecipato 110
rappresentanti di conferenze episco-
pali e 35 superiori generali e, inoltre,
rappresentanti delle Chiese orientali
in comunione con Roma, rettori di
collegi e università, cattolici romani,
canonisti, psicoterapeuti ed educato-
ri; in totale, 220 persone provenienti
dai cinque continenti. Gli organizza-
tori assegnarono al simposio il rag-
giungimento di questi obiettivi: dare
voce alle vittime delle violenze e in-
dicare onestamente mancanze, pec-
cati e crimini commessi nella Chiesa;
favorire una cultura dell’ascolto e
dell’apprendimento, per lavorare in-
sieme in futuro alla ricerca di solu-
zioni al problema delle violenze; col-
laborare con i media e far conoscere
ciò che si può fare per proteggere le
persone più deboli dalle violenze. I
relatori provenivano da Filippine,
Messico, Brasile, Stati Uniti, Malta,
Sud Africa, Argentina, Belgio, Ger-
mania e Irlanda. Una tale partecipa-
zione mondiale mostra chiaramente
che il problema delle violenze non
riguarda solo Stati occidentali, ma il
mondo intero, sfidando quindi i cri-

stiani e la società in genere in tutto
il mondo.

Il simposio cominciò la sera del 6
febbraio 2012 con un discorso di
apertura del cardinale William
Levada, prefetto della Congregazio-
ne per la Dottrina della Fede. Il car-
dinale sottolineò soprattutto la ne-
cessità di un approccio al fenomeno
delle violenze sessuali nella Chiesa e
nella società da varie prospettive
(canonica, teologica, pastorale e psi-
cologica). Dopo la presentazione
iniziale, i temi centrali furono af-
frontati in nove relazioni nelle tre
mattinate successive, con discussio-
ne da parte di tutti i partecipanti.
La prima relazione fu tenuta da Ma-
rie Collins, proveniente dall’Irlanda,
vittima di violenza sessuale da parte
di un prete all’età di tredici anni.
Ella parlò delle dolorose conseguen-
ze di quella violenza e anche della
rinuncia del vescovo responsabile a
trattare con lei e con l’autore della
violenza. Fu coadiuvata dalla baro-
nessa Sheila Hollins, psichiatra in-
glese, che aveva ascoltato i racconti
di svariate centinaia di vittime nel
corso di sessioni di ascolto tenute
nel quadro della visita apostolica al-
la Chiesa di Irlanda del 2010. Mon-
signor Stephen J. Rossetti parlò
dell’esperienza fatta nel corso di
molti anni trascorsi al St Luke’s In-
stitute a Silverspring, Maryland
(Stati Uniti) sul trattamento ade-
guato dei preti autori di violenze.

Padre Desmond Nair, un prete del
Sud Africa, riferì sul lavoro di edu-
cazione e prevenzione svolto dalla
Chiesa nel suo Paese. Monsignor
Charles J. Scicluna, il promotore di
giustizia della Congregazione per la
Dottrina della Fede, presentò gli
aspetti canonici importanti che le
conferenze episcopali devono rispet-
tare nella definizione delle linee gui-
da sulle violenze sessuali. Egli affer-
mò che il pieno riconoscimento del-
la verità in questa materia contribui-
rà alla promozione della giustizia.
Perciò la comunità cristiana deve
collaborare pienamente con le auto-
rità statali nella lotta contro le vio-
lenze sessuali sui minori. Padre Ede-
nio Valle, verbita, proveniente dal
Brasile, analizzò le componenti so-
ciologiche e culturali nella valuta-
zione e trattazione pubblica delle
violenze sessuali. Il vescovo Jorge
Carlos Patrón Wong del Messico,
già presidente della Conferenza dei
rettori di seminario in America Lati-
na, parlò della necessità di un’accu-
rata formazione umana e spirituale
dei futuri preti. L’arcivescovo Luis
Antonio G. Tagle di Manila (Filip-
pine) sottolineò che la violenza ses-
suale non è estranea alle culture
asiatiche. Perciò bisogna tener conto
del contesto culturale nell’elab ora-
zione di risposte pastoralmente rile-
vanti ed efficaci in materia di guari-
gione e prevenzione. Quattro teologi
dell’Università Gregoriana (Joseph
Carola, Mark Rotsaert, Michelina
Tenace e H. Miguel Yáñez) presen-
tarono una riflessione teologica co-
mune sul problema della violenza
sessuale. Infine, l’arcivescovo di
München und Freising, cardinale
Reinhard Marx, illustrò il modo in
cui i capi della Chiesa dovrebbero
esercitare la loro responsabilità sia
verso le vittime che verso gli autori
delle violenze, nonché verso i media
e la società in generale. Un tale ap-
proccio era essenziale per promuove-
re la credibilità della Chiesa e rista-

lenza sessuale su adulti vulnerabili».
Questi gruppi di lavoro furono gui-
dati da un’équipe di sette persone di
Virtus (un’organizzazione del Natio-
nal Catholic Risk Retention Group).
Virtus ha organizzato molti pro-
grammi del genere per gli impiegati
e i capi della Chiesa in oltre 115 dio-
cesi negli Stati Uniti. La sera del
martedì e del mercoledì si sono te-
nute una veglia penitenziale e una
celebrazione eucaristica particolare
sul tema e sugli obiettivi del simpo-
sio.

Nella veglia penitenziale, presie-
duta dal cardinale Marc Ouellet,
prefetto della Congregazione per i
Vescovi, i partecipanti hanno chiesto
perdono per non aver difeso i bam-
bini e i giovani. Durante l’Eucaristia
del mercoledì, il cardinale Fernando
Filoni, prefetto della Congregazione
per l’Evangelizzazione dei Popoli,
ha invocato lo Spirito Santo sui par-

tecipanti e sul loro lavoro di guari-
gione e rinnovamento. Molte perso-
ne hanno contribuito alla program-
mazione, organizzazione e realizza-
zione del simposio, facendone così
visibilmente un momento di autenti-
ca collaborazione ecclesiale fra ve-
scovi, preti, religiosi e laici. Non è
possibile ricordare in questa sede
tutti coloro che hanno offerto il loro
contributo. Gli organizzatori del
simposio e i curatori di questo volu-
me desiderano ringraziare i relatori e
tutti coloro che hanno offerto con
grande generosità tempo ed energie.
Siamo molto grati anche a coloro
che hanno reso possibile il simposio
con il loro contributo finanziario:
l’arcidiocesi di München und Frei-
sing; la Conferenza episcopale tede-
sca; Aid to Church in Need, Reno-
vabis, Misereor, le diocesi di Brescia,
Pavia e Bolzano-Bressanone e le pro-
vince italiana, svizzera e olandese
della Compagnia di Gesù. Il simpo-
sio non è stato concepito come un
evento isolato, ma come un impor-
tante passo avanti. Tutti nella Chiesa
devono promuovere un atteggiamen-
to di perseveranza e impegno
nell’accettazione della responsabilità
per il passato e della collaborazione
per un futuro migliore.

La fondazione del Centro per la
protezione dei minori dell’Istituto di
psicologia all’Università Gregoriana
può essere considerata un ulteriore
passo avanti basato sul lavoro del
simposio. Questo centro, con sede a
Monaco di Baviera, elaborerà per un
periodo di tre anni un programma e-
learning, cioè una piattaforma di ap-
prendimento su internet in varie lin-
gue. In collaborazione con i partner
del progetto in tutti i continenti si
spera di incentrare l’attenzione sulla
violenza sessuale nella Chiesa e nella
società in generale. Questa iniziativa
vuole servire anche come strumento
per la prevenzione di future violenze
sessuali. Gli organizzatori del simpo-
sio e i curatori di questo volume
sperano che il dibattito favorisca una
maggiore determinazione, trasparen-
za e consapevolezza del dovere di
tutti i cattolici di affrontare la diffici-
le questione della violenza sessuale.
Confidiamo che questo volume
possa essere una fonte di ispirazione
e di incoraggiamento nel cammino
verso la guarigione e il rinnova-
mento.
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